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DRAMA 


‘ Rapprefentato nella Sala dell' 
| Illuftriffimo Sig. Federico 
| Capranica nel Carnevale 
©. dell'Anno MDCCXXLI 
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IN ROMA, MDCCXXI. 

: Nella Stamperia di Antonio de Rofli - 
| i Con Licenza de’ Superiori 
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Si vende dal medefimo Stampatore 
pella ftrada del Seminario Romano» 
vicino alla Rotonda » 
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- Principeffa di Cerveteri, ©. > 
a ico Cota e Stinià 
DAUTORE. 
| Fia Pistoia a 
? Uefto Drama; perunlodevos 
—  @&<Gi leimpiego dell’ozio mio da 
| più gravi ftudp,.compofto, informe 
| ‘ancora; e mal pulito qualera, fuletto 
| da me all’EcceLLenza Vostra, che fenza 
è rincrefcimenta: afcoltatolo:, ed umana7 


mente della fua loda fattolo degno, mi 
dette animo a confentire , che pubblica- 
| mente fi rapprefentaffe. Ora dunque , 
È che debbefi divolgar colla ftampa, mi 
fon fatto lecito di offerirlovi, EccaLLEN- 
r1ss. Sicwora, e d’onorarlo col voftro n0- 

e Ac me 


i 





ine, acciò la di lui chiarezza molti de’ 
fuoi difetti nafconda ,, e molti ne minui- 
fca. Qui mi caderebbe in accoricio d’en- 
tare negl’Encomj Voftri, e della Voftra 
EccsLanTIss. FamicLIA, fe la fingolar mo- $ 
deftia , che profeffate , non miammonif- 
fe, che quanto pronta fiete a virtuofa- 
mente operare , altrettanto difficile vi 
moftrate in ammetterne la dovuta loda. 
Sicchè mi refta folo di fupplicarvi , che 
generofamente colla Voftra autorità co- 
defta favola proteghiate appreffo colo- 
ro, che forfe mal riputando la difficol- 
tà di fimili componimenti; al proprio 
fapere più concedeffero, che alla difcre- 
tezza , ‘nell’efaminarla, pregandovi in- 
fieme a riceverla col Voftro folito gradi- 
amento , più del dono , che vi faccio, 1, 
animo del Donatore mifurando ricolmo 
d’un profondo offequio per lE. V. a cui 
vivamente, me, e la mia Opera racco- 
mando. 


ARGOMENTO. 
f Rifpo Figliuolo d Coftantino il 


Grande , edi Minervina, Prin- 
cipe di rara indole , edivirià non 
mediocre; debellato con il Padre nell Afie 
| Licinio conforte dell'Impero indi imprefa 
la fpedizione nelle Gallie è vincitore pari. 
mente di quei popoli , fi riconduffe in Roma, 
ove con affetto maggiore , che a Madrigno 
G convenilfe è riguardato da Foufta fecon- 
da Moglie di Coftantino , rimafe , abbor- 
reudola egli y c/pofto alle calunnie dellas 
fdegnata Imperadrice , che accufatolo ap- 
preffo il Padre del proprio fallo , fece Ss 
che il eredulo Principe, fenza molto efa- 
me, frconduffe a torlo di mezzo con il ve- 
leno, Ma dalla fua morte , rideftatofi 
nella mal configliata Femina più impotente 
Vamore , e combattuta dalla coftienza del 
fuo delitto, che mille rmmagini di fpavento 
ince[fantemente alla imballo le recavas 
porto(f a fvelere vA medefima 0 Coftan: 
A=3 tino 
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tino l’imnocenza del Figlio, c laproprias 
froda ) a cui fece fuccedere quefto Princi- 
de la dovuta cmenda » ordinando 3) $° he, 
vefonne fuffocata in un bagno «. Queftay 
è laStoria rapportata con poca variazio- 
me datutti gli Scrittori così Etnici , come 
Criftiani 3 cd în fpezie di £dfimo$ © dal 
Baronio; il quale con fena critica riduce 
quefti fucce(fi innanzi ; che Coltavtina la, 
woftra vera Credenza abbraccia(fe: Ciò che 
vwerifimilmenti vi ff aggiugne , o dalla ra- 
gione de’ tempi ft parte, ferverall'Econo- 
— did della Favola accommodata» al teatro; 
edallontanata 3 per ferbare «il volear co- 
Pane ; dall'efito compaffonevole della Tra- 
wedia. L'Epifodiv poi decl'amori di Olim- 
pia con Cri/po.; e Goftuntino.;. il quale da 
i ; per fchivare ambiguità, vien chia- 
abiato Coftante ; hà pure în parte il fuo fon- 
“damento nella Storia ; e conferifte all’arti= 
Fio del Drama. : 


EE parole , eli fentimenti,che malconveniffero colla 
fana Morale, intender fi vogliono come pronuncia- 
aida Perfona empia; per fervirealCoftume,.chela ren- 
deabbominevole nella Favola; lunge dall’approvazio- 
ne dell'Autore; che gli detefta, e” 
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ATTORI DELLA FAVOLA. 


COSTANTINO Imperadoréè di Roma . 7) Sî- 
guor Azidrea Pacini. | — ! 
FAUSTA Imperadrice » 7) Siguor Giovanni Cas 
- reftini Virtuofo dell'Emiuentifimo Cafani, 
CRISPO fuo Filiaftro . 7 Signor Antonio Ber= 
macchj Virtuofo di Camera della Sereniffimas 
Cafa Elettorale di Baviera. |. «| << ©’ 
._ COSTANTE Figlio. 7/ Signor Bartolomzieo Bar 
w soli Virtaofo della Sereniffima Cafa Juddetta è 
| OLIMPIA- Patrizia, 22 Signor Giacinto Fonta- 
na, detto Farfallinoi © ra 
ABLAVIO Prefetto del.Pretorio fuo Padre. 1? 
Siguor Matteo Lachinis “°° Pa 


La Scena è în Roma ‘vel Palaggio Imperiale: 


DIA IA LA MA AAA I 
IMPRIMATUR ; 
Si videbitur Reverendiffimo' Patti Magiftr, Sacr, 
Pal, Apoft. 


T. Epife. Eraclea Vicelo. 


BPI:PDLHVAGALA 


IMPRIMATOUR | | 
» Fr. Gregorius Selleri Ord. Prad. Sac. Pal. Apoft. 
Magifter, 


i 


À 4 AP. 





APPARENZE 
-ATT.0.P_R L1M 0. 
Gran Piazza con Arco Trionfale , € Trono. 


Portici del Palaggio Imperiale . 
Deliziola. gi i 


ci ATTO. SECONDO. 
"Gabinetti è > 
Parco ne? ? Giardini 


Gran Galleria è... 


sica ATTO TERZO: 

artamenti #74 

“Giardino sensu? e Gabinetti di verdura - 

Atrio della gran. | Sala chiufo ‘da Cortine abruno 
con Arazzo rapprefentante il giudizio diBru- 


SIGN & SS <SL,; 
cet CRI sRptaaza Fa FORIIL: 
Sala pen dati SHE 
stes la Mafica. il Signor - Giovanni. Bononcini i 
n Le Scene il S iguor Fraveefeo Bibiena + 
Li Ralli il Signor Antonio Sarò. 


£. CDI br 2 F9 2.) 
xe “a o ss CS 9° = 
ur 
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«LOT 34 nni hay & % DA 
"3 ; ssiiaoi 
= si ATTO 


ATTO PRIMO. 
‘| sCENnA PRIMA. 
Gran Piazza avariti al Palaggio Imperiale con 
Arco Trionfale, e per ove paffa in otdinanza»» 
Lefercito vittoriofo di Coltantino. Trono 3 


, «magnifico. a capo di quefta , sù cui 
fiede l'Imperadrice . 


vw Coftantino, Crifpo preceduti da Littori co” fafci 
laureati . Faufta, che al loro comparire. .. — 
fcende dal Soglio per incontrark. —. | °° 









ig E sarE ilituo ritorno 5 
CS Dopo tanto timor,tanto periglio. 
N Ne fa goder d’intera gioja une 


Pi 


Crif. Ciò feci fok, ch’al:mio'dover conviene» > + 


a 


i Andianne pur”, chemerto one o ni 
“ Eguale avrà dell’alta imprefa. >» <> 


Fouft-©r lafeiaii | © i sai Hot 


Di fapere:i tuoi cafi adempia anch'io. 
1. Coft.Crifpo ti (odisfaccia: ‘egli, che l’opra ? 
Conduffe a‘fin |, te la palefi, e fcuopra + +S 
"E Dillé, chei vincitore sont atei 
Ritorno fol perte | oe 
A s Che 
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19 ATE Q 
ILA Che tutto alttuovalot o e > 4 
lodebbo, callatuafte Dille&c,, 


5 GEN A-Iho 
FauftaCrifpo.. 


R; che reftiami quì foli, —— sd 
‘Lafciamo, Crifpo ; il ragionar d’affannîi, 

Che tempo è di goder . Dimmi -d’allora , 
Che partifti da me, penfafti mai, 
«Quanto afflitta , e dolente 9 p 
Mi rimafi in quel punto è’ 

Crif.lo vi peofai, ... . 
È fpeffo al Padre mio 
Favellava di.te ; del tuo dolore > 

Fauft. Ed altuo cor? 0.0 

Crif: Che dir dovea ?:.. 

Foafi:D'Amore. — ov. Perc 

Crif. D'Amore! Augulta oh Dio, 
Quefta malnata fiamma 

«Vive ancor néltuo fen? 

Fauft.Sempre più crebbe . r4 

Crif; E ragione, e dover forza non ebbe 
D'ammorzar l’empio foco? 

‘Fauft. Contr'impeto d'amor fenno val poco + 

Crif. Vaglia almeno il, timore. i 
Dell’irritato Ciel, vaglia il tuo fcorno, 
La pietà, chefidee- — *etss onu 
AI letto marital'a Faufta che penfi? 
Cedi a iniglior configlio gs... |. 
Di Cefare fèi Moglie, io gli fon Figlio» 

Fauft. Rimembranza crudel ;: pur troppo è vero» 
So che farlo dovrei; » 








PRI M>0. 571 
4 E farlo ancor vorrei; ma nollo fpero. * 
Solo la pena mia ° 
Bafta a placarti. 
Di più, che.brami? 
Lafcia -chet'ami: 
> de L’amor, che fento - 
Divien tormento _ 
Per vendicarti » + © Solo xe, 


SCE. N AZIIL 


>  09%pè: 


Novello contrafto nia di 
Mi riferba il furor della Madrigna 5° Pa 
La mia forte maligna 
Sazia non è di tormentarmi ancora . 
Ma alei, che t'innamora 
Penfa, Crifpo, e atefteffo, 
«Che lei, rammenta; alla tua Olimpia appreffo. 
Un vezzo, un guardo; unrifo, . 
a Un sì di quella bocca » 
i -.. 0 Solo mi fa goder.. 
i Afcofo in quel bel vifo 
200 BAmoreil-dardo fcocca; > >= 
2 0E one di ene U 
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= Portici del Palaggio Imperiales” 3 
Ì Coftante, Faufta. 
i ' Adre: sì dolcenome . 5 


i Nel maggior n mio per “chi volta 
A 6 Teco 





z SAT 1° 0° 
Teco.mi vaglia. remi scolpn 
Fauft. E che mai brami? vai 
Colt. Afcolta. | 
Non t’è nuovo:l’amore, 
Che ad Olimpia pure 10 + 
Fau}t. Siegui. ©’ ve i 
Cojî. Ben fai, à 
Quanti pietofi prieghi i 
Ho fpefi, e pianto. 
Fawft. Ancora ciò m'è noto. > € 
Cofi. E come tutti andaro - 
Tanti miei prieghi, e tanto ri a vuoto. 4 
Fauft. Qual ne fu la cagione ? 
Cojt. Blia la tacque, 
Ma penfo, che di Soa: 
‘Fofle l'amor... 
Faujt. Pur troppo forfe. 
Coft. Or fima,, (0. 
«Poichè tornò ,. qual mi rimango e cone 
Prema l’alma fmarrita ,- 
Nuova tema; e dolore. 
Madre: oche tu mi perdi; otum'aita. 
Foy?.Tutto dall’amor mio 
Riprometter ti puoi: nelcor d’Augufto, 
«Quanto vale di Moglie il nome; e quanto 
In donna a me foggetta, d, 
Qual vive Olimpia; auttotitade , e priego 
Tutto oprerò per te : nulla ti niego. 
Coft. A-te di doppia vita — : 
Debitore farei. = 
Faaft. Figlio : iltuo affetto 
A ciò fare mi fprona; ian si 
| “Ed un penfier, che dentro me-ragiona. .. 
È È “E eu s* SCE. 


Li 


PORTI MO; n 
ST CEN Av? 
Olimpia, e dettii 


Pet tro ne viéhi; ‘adeflo appunto > 3 
Favellava di te col: Figlio mio. *-+ 
Odi : t’ama Coftante; e t amo anch'io : : 

Lui Figlio per natura © © 
Ebbi dal Ciel, te bramerei | peri Tore: 
Tu paghi far ne puoi - > 
Se Madre me vorrai, queti: Conforte. 
Olim. A:sì altarventura "> 3» > 
Non. ho merto; ‘che faglia; 
+ Coft-O:nonho core 
Per amar, dì, più tolto, 
Fauft. Ai merto:, e amore. 
Coft. Se amor, non per Coftante. 
Olim. Al vert’ ‘apponi. 
Amar non ti.degg’'io, 
Apprezzarti sìben: ciò mi conviene, 
Ed efiggertu dei. 
Fauft.Ma Faufta chiede 
Anche di più. pene nt. 
Coft. Anche di più defio 
Olim, Che vuoi, che far pofs' io? Eaua;chebremi 
Cofi. Chieggio: gl’affetti: tuoi. © 
Fas.Voglio, che l’ami, 
Lo voglio, lo chiede 
L'amore, «la fede; 
Che ferba: per te. 
“Setaci, fe ‘nieghi x 


Sei cruda ‘a° fuoi prieghi , a 
> « E.ingrata consme. Lo &c. | 


SCE» né 








14 al’ L TAO" 
SCE IN AC VI, 
Cofante, Olimpia, poi Crifpo è 


TAHe vale;-oh Dio, che vale >. 
4 Sì lungo fimulat. Dì, chemifuggi, 
Perchè Crifpo è tuo amante; : 
Perchè il defio di regnar feco in Roma 
Ti fa forda.per mex a; 
Oli. Erri, Coftante. 19 
Al Padre fi.riferba i 
Il difpor di mie nozze: il.cor d’Olimpia 
Vincer non puote ambizion di regno. 
Sempre amerò chi fia d’amor più degno. 
Crif. Bella Olimpia ; io quì giungo 
Forfe importuno.. L’amor miorne accufa, ‘ 
Che più lunga dimora: 0a 0-0 
-Lunge da te non mi permife. Affai 
In sì remoto Ciel folo penai.. 
Olim. Godo, Crifpo , che fia 
- Opra della tua deftra 
L’ozio, e ta pace del Romano Impero. 
Crif. È nulla più? 
Olim. Più di bramar non rela. 
Crif-B nulla più? 
Olim. Sci la mia gioia è queta, 
i Crif. Olimpia io ben conofco, si 
Aa Che degno del cuo affetto è il mio Germano 
Ma sì vil nonfon'io. >» 
Che m’accolghi così... 00 
Cojt. Lu fingi invano. ! i. (ad Olimpia.) 
Oli. Quanto:a Vergin conviene 
—Crilpo t’onoro:. «È perchè tu quì fei 
oe Fine 


D 
P) 


RIE 


P_R 1 MN O. 1$ 
Fingere non faprei e... (a Coftante.) > 
Coft. Siegui dunque i tuoi fenfi. - i 
Volgiti a Crifpo, ©. SIA 
Crif:No s Vanne a Coftante, î 
‘Ei lo merta. i 
Coft, Bi lo:bramaer. +» on 
Crif.Or che più penfi2istà ac PATTAREI 
Olim. “Penfo;-che vamerdi io 
è Ma qual di voi farà — — 
L'oggettagnagio =: eri 
Del mio affetto:;2==» — . SU 
Io dirleancortmonifoi »— & 
Mi piace latua fè, 
E caro-m’èribtuo amoti 
Ma non rifolvo ancor 
Chi degno di mercè;- *. 
Nel mio penfier farò» » Penfo &c. 


sc EN A, VLL 

Crifpo; Coftante » È 

Si " Coftante 7 che il Cielo ur 3 
Figlio primiero-a Gefare mi diede ; 


E come dell’Impéro i 
Le ragioni fon miecy:così \amme-tocca | 3 





Cn 


Sceglier: prima la Spofa: Olimpia io chieggio,: 

Tu ceder mela dei»: ni 00000 } 
Coft. No , che non deggio, omini 

Se il cafo nei Natali nicità, he, 


Ti'favorì: abbitiimpero:;-@d ufa 

De? doni fuoi.. Mafe pretendi ancora j ©‘ 

Che ti ceda in amor; come nel foglio :' 

L’effer pria nato a tenon valy nèvoglio=. 3 
TA Gsl'ifo 











T: r o. * z 
Co Ma più ye tuo volere! HO STIA 
Ha la legge poffanzaionii : pn îa 
Coft. Sovra il giuto defio. . 00 Ja; È | 


(9, 


Non fi ftenne altezrleggo..> Amot: ‘nori ‘cura, ; 


Chi pria viffe, o chi poi. 
Crifpo : eguali i in amar fiamo fra noi . - 
Crif.Tu d Olimpia favelli © ? 10 
Come tua foffe:già Odi: m° agio PST 
Al tuo penfiera'stAmor d'amor fia merto, 
Vedrem chi fia di poffeder più. certo. 
Coft. Se ponno:le pene © ; ‘ 
D'un'alma fedele» + 
Trovare pietà : j 
1l caro ‘mio Bene 
Nòomai MAGRO: 
Crudele tb onzsb io 
È Commgpsità:ij dim loi 
ssa la coltanza.,, £ 
a fpranze Cade: 
Di piglta pe <> Se &c, 


SCENA. VIII ur 
‘°° Ablàoio, Grifpo., 


Signor: fempre: diftratto<i. 
Da nuoveicure ancor tecò non puoti: 
Goder di tue vittorie , edisì. dicto + dI 
Fortunato ritorno «ir 
Crif. Amico , al Cielo 1150 01) 
Tutta l’opra) s’afcriva cate ti Aecbi 
Il darmi-deltuoamor ‘pegno più vero. 
Abla, Ctifpo.è è mio 'ubbedire teco Sie n) È 
Cai La “dr vi case 


ia 


PR-I-M 0. 17 
Chieggio, e l’affenfo tuo. Ma quefto , poi, 
Chella di ciò fia paga. Jo non pretendo 
D’ufar la tua ragion sù la fua voglia . i 
Nieghi fe vuol; .fe caro ni'ha, mi toglia . \ 
Abia. A fortuna sì grande. 
Manca folo' éguat merto. | © © 
Olimpia è faggia; e ciò, che dee comprende . 
Crif. Ma Crifpo folo il fuo piacer ne attende. 
Dille, che peno; ..- .. 2 
‘Ma dille ancor, che in.feno 
La fiamma afconderò , 
Se non mi brama... ea 8 det 
egla voglio , e la defior....* 
a prezzo è l'amor mio 
Soldi chi m'ama... Dille &Ge 
SC E NA IX. 
Ablavio. 
Non penfata forte. > 
À M?apre l’amordi Crifpò oggi la ftrada. | 
Ma incerto è poi, d’Augufto..... } | |. 
Se il voler vi confenta.-E-perche dee. |... 
D’un:Figliorcosì.caro > ciia hunt 
Contendere al piacete.,;e allor ,, che_do 
L'oftil minaccia.ei-per.lui: impera in KG 
Pietà, ‘mercè $ 1$ la 





Avrà quel cor... |. 0° 

Mercè dalla fua-Bella., > -- Tx 

Pietà dal Genitor,- - Pietà &ci. 
rim cinto PRA, 


a Li d , \ pd * È "i È SCRL 





n i A cè + 
_$ n° E N ra x 
Deliziofa. ce Si 
Fanffa , Coftavtina « > == 


Pei lietogrotidi,- ? «sso rca è, 
Che il tuo trionfo onora” ©! ©‘ EE 
Nel commun ben goda iln mio Figlio ancora. 
soft. Dunque Olimpia in ifpofa" 
Brama Coltante ? 
Fauft. E con talcor la brama,  _ 3 
Che tutto il fuo penfiero in lei fpola. . 
Te ne priéga ‘per me, 
Per me te ne fcongiufd il Faibite2amance. 
Coft. Olimpia sabbia. a > © 


CU 


s CENA XI 


Sara 
 Crifpo, detti,» na 


Chi Si ignor? 2° 

of Coftante ; - 

Grif. Padre : fe veri: imerto © 
M'acquiftai preffo te fin da prim'arini , 
Se l’amoî, lg pietà nulla în te puote , 
‘Al caro Padre; il'fatal'don rivoca. 
Mira achi lu ritogli , ‘a Chi l’apprefti. 

S’inginocehia’ a nadia . 

Cl, Come Caino? 

Fouft. Signor, tu ‘proîettefti. 

Colt. Che ti cal, che d’Olimpia 
Sia Spofo il tuo German? 


Crif.Più, che il tuo impero, 


_ 


Più 


Sn” 


l) 


Ur 


PR IM O. .. 19 

Più che la Sorte mia; pîù che me fieffo : 

Che mi cal, che mi cale? 

Coft. To l'ho promeflo, DI9 A È 
Crif. Dunque Olimpia è tua ferva;oa tes Sap 

Che difponi di lei ? aa: ) vorrai”. 

Forzare il fuo voler? ©: x Pi 
Coft. Nol farò mai, © io fa 
Fouft. Soggetto il fuo volere: 00 0 a 

Effer debbe al tarimpero + | ss 

Ella fteffa il delia, - +e È î 
»’ Crif.No, non è ver6i o 00 so onlata 
Coft. Per te forfe la brami ® PETS 
Crif. La bramosì; ma nella chiggio. Ad ella, 





Nulla mi cal, ma nono. 
Fast. Acqueta” 
Dunque il tuo affanno. ll Figlio mio l’accetta, 
Sei pago ancor? | 
Crif. Cefare lo ‘prometta. 
Cofi. Taci: ‘non'ti dolet 
0 et L'amate Mad beitasino 5 
lo fi fceglierà, > > 
I RR piace a 
Preparati a- pe 
Se ne: gl’a wr tuoi i ha C) 
Ma-fe ti fprezza Boi; < x n 
Soffri, e l'oblià . «Tati ceceno 


€ CEN ‘de X DÈ 
Fouffa, Crifpo. 2 
V 7 Edi quanto m'è caro > > ci stenti 
A tuo si contro me Retta ancora 018: > 
N 


ann 








20 . MSTT50 
Nè potrò dal tuo core 
Sperar pietà giammai? 
Che rifpondi crudel ? 
Crif.T'intei affai. > 
-Fauft. Dove, dove mi fuggi. 
Crif.lo non fuggo da te, fuggo.il tuo errori 
Fast. Error non è, fenonè colpa amore. 
Grif.E' colpevole fempre 
Quell’amor, che non lice. 
Fauft. Odi , cagion farai, 
Che con crudel configlio 
Spenta la vita mia ‘ 
Mi perda il Padre, e non m'acquifti il Fig] 
Crif. Empia Femina ria: 
Ti tolga al Padre afflitto 
Morte fe vuoi, manon il mio delitto. (pa 
Fanft. Parti, e milafci a piangere: 
i ; Ma fola, e invendicata 
| Sempre. non piangerò. 
| Quefte mie fparfe lagrime, 
Crudel, con il tuo fangue 
| Forfe ricomprerò. | Parti & 


SCENA XIIL 


ci ; Ablavio, Olimpia. 
Di, Figlia, ebenodi: 


Crifpo t'ama, e Coftante. 
i Oli. E follo, e il vidi. 

Ma perciò , che dirai? 
«ibla. Cefare impera, 

| Che d’uno tu fii-Moglie. 
! 


Olimz. E quale eleffe ? 
bla, Lo fceglierelo Spofo a te conceffe . 


Oli: 








—————_ 


a 


tI 


P_R 1 MO. zl 

Olim. Generofo favor. 

Abla. Tu che farai ? 

Olim. Uferò del fuo don . 

Abla Chi fceglierai ? 

Olim. Sceglierò .. «. rimane penfofa. 

Abla. Stimo Crifpo f penfofa.) 
Erede dell’Impero, e prima prole 
D’Augufto . Oy che più penfi ? 

Sì Crifpo fceglierai. 


S CE ANSLL- 


Crifpo, e detti. 
Rifpo non vuole 

Abla. Signor, così diverfo 

Sei da te fieffo è 
Crif. B così mal m’intendi? 
Abla. Olimpia non chiedefti ? 
Crif. Dif Olimpia d’amar: ma tu l’offendî . 
Se t'amo, oh Dio, fet'amo, 
Sallo il Ciel, fallo quefto 
Mifero core, in cuitu vivi, e imperi » 
Maindegno quefto core 
Fora dell’amor tuo, fora. del mio, 
S’altro amaffe dite, che iltuo defio. 
Olim. Degni d’un’alma grande 

Son quefti fenfi. 
Crif. lofui, che adduffi il Padre 

Di Coftante, e di Crifpo 

A commetterla forte al tuo volere © 

Non perche creda, oh Dio, 

Olimpia idolo mio, 

Che me fceglier tu dei, più che il Germano + 

Ma perche fe lontano È 

& 





22. dA -T TO 
Da noi foffe îl tuo. core, 0 d altri amante $:. 
Poteflì, sì poteflì 
E Crifpo infieme , e rifiutar Coltante ; 
Olim. Generofo tu fe ; 
Abla-Merta iltuo amore. 
Crif. Parta Ablavio fe vuol, parta fenyama. 
Abla, Partità , ma non cella 
La Figlia d’ammonir del fuo dovere. ( parte. 
Crif. Non oda Olimpia altri che nOn illeffa: 
E perchè meglio l’oda , 
Lunge vado , e ti lafcio; 
Afcolta il tuo defio * : - 
Piaci al tuo core, enon curar del mio» 
Se voi; ‘m’abbandonate,. ma 
Io non v’accufo sso 


echo Che noRI pt Sri ed 
Vedrdy. che mi. dgr om 
E v’amerò. fedel 
:. Luci vezzofe. 
Se debbo effer crudel, 
. Sarò co) mio pane » Se&o. 


SCENA XV. 
Calonte, Olimpià 


T: nominata in cui pago. 531 

pera e te,:Cara,; Ss rela + 

Olim. Che ir porta ansa spo q 

Coft. Oblio per Crifpo , e perGaftabte amore» 

O/im.. Quefta legge.’ vapori è 2 

Coft. Faufta te lo richiefe= si gngane 
ici i Au- 


a, inn di 


Augufto lo promife, Iotenepriego. .. 
Tu, che rifpondi? i 

OlizzAncor non vuò , nè niego. 

Coft. Ma Cefare quì giunge... i 
Rifolvere convien ; per quei begl’occhi . |» 
A me cagion di fofpirar , per quelta } 
Cara deftra, che bacio; Olimpia: accetta 
La miafede, il mio amor. È 

Olim. Per poco afpetta. 


SCENA XVI 
Coftantino , e detti. 


TY Refi dal tuo bel volto 
J Tichieggiono mercè due cori amanti + 
— Ma quì Grifpo: non veggio . 
Coftante. Evvi Coftante, 
Evvi Olimpia ilmio ben. Quando al Germano 
Premeffe , pur non anderialontano + 9 
Coft. Olimpia a te S'afpettaà 4 
Palefar la tua voglia è .;. G 
Olizs. Augufto:: ioideggio . i 
Molto a:Coftante; e molto a Crifpo: ancora 


Più deggio a te, che liberomiafci. |.» 
Seguire il .mio piaceri 0.0 
Coftante. Ma tiricorda; —» bui... ò 
Che lo chieggio permesSe 3° 
Coft. Dunque t'appaga. sio È 


Olim. Chi la fronte più vaga:. .. sod 
Abbia di lor , più care labbra; o gote...) 
Già non cerch’io. Cerco un belcore, e cerco 
Candore, e fedeltà, (nni. ; 


Coftaute. Tutto in me trovi: | Fita aite: 
Olim. 


DA SIAT A i 
Olim. Ama Olimpia tuipregi;i vo Prot 
Di quefti s'innamora. 
Coftante l’ha. Ma più Pia Critpo eh 3 
Coftante. Dunque .. 
Olim. Non ben m® intendi 2 ; 
Cefare : To Crifpo fcelgo ? 
Coftantino. B-Crifpo prendi . 
Se lieti Amor vi fa, 
Sarebbe crudeltà | 
Vedervi piangere . 
Mifpiace iltuo dolor, (2 Coffanre. 
Ma tanta fedeltà, 
Non ho sì duro cor, — 
Che voglia frangere. Se &c. 


SCENA XVII, 
cReoltogte a. Olimpia. 
N Aziati ingiuite. ‘Donna: 


Del mio martir, ful'dolor mio trionfa ‘ 
- Rinfacciar non ti voglio 
L’amor, lafedeltà j chet’ho moftrata, 
Per non farti arrollir d'effere ingrata < 
Olim. Ingrata allor farei, 
Se richiefto l’avelli, o' almen: ‘gradito . 
Coft. E sì tofto bandito | | 
+ Il volere d'Augulta ai dal penfiero di 
Olim. Sovra il mio cor, fol la mia vogliai impera. 
Coft. Dì, che a Celsre piacque 
Olim. IM 37) piagere , - n 
°* Come Crifpo'miidiè:, Spèrehé Dama: ; 
Così rendermi tua non potea mai. a 5701 
Colt, Olimpia, Olimpia, ch Dio, ui 
e 





e 








PRIMO... 263 
Chetifeceilcor mio?» s* 
Perchè tant’odio al miferò Coftante 3 = 

Olim. Noll’odio.no ,manollo voglio amante. 

Cofi. Milafci crudele. 





Oli. Confolati , e parti. 
Coft. Mio ben fon fedele. — 
Olim. Non diffi d’amarti. 






Coft. Olimpia, cormio»... 
Otim. Non deggio,,non voglio. 
Coft. - Che barbaro.0 


Olim. .... Chewa 


Coft. Ingrata : Olim: Ti fug 

Coft. Perchè fe ti bramo?- > Die 
 Oligs Nop poffo : Coft.Mi Rruggo; #5 

Olim. Che valfenont'amo? <<’ >) 

Coft. Olimpia , cormio.... 


Olim. ‘> : Non poffo; nonvoglio, > 


| Coft. Chepettodifcoglio Sa 


Afcoltami : Aim: Ai io. Mi &ee 


POVERI LE ce ta 


DI f. t a 
Sti dida 


Fine dA vii. 









3 Sdatelila Sur DI DIE a 
Aa i i 








“SCENA PRIMA. 
-Gabinetti 
Cofantino , Faufla. 


i» ip Alto, cheil dì ritorni 
( Vud'com folenge pompa 
+ CheCefare s'appelli il Figlio mio, 
DI Pereffo trionfai , pereffo ho vinto. 
“Faulta: ma tu fofpiri?. 
Che t’affanna?. | 
Fonft. Signor: ‘nulla, 
Coft.Il fuo braccio © 
Del ribelle Licinio» © 
L’audacia pesca se noi i frtò, Tu piagni? 
Fouft. Lafcia, ‘che: parta 25 ©: 2253 50 
Coft2E perche mai. cilagni to > 6, 
Penfi forfe a Coftante ? 
Egli pure avrà i impero è — 
Quefto, Faufta, è il tuo duolo? 
Fouft. Ah nonè vero. se S 
Co;t. Donde nafce ? 
Fauf. Non lice 
Svelarlo ate. 
Coft. Saper lo vuò. 
Fasf?. Non deggio. 
Co. E lice, e voglio, e dei quando tel chieggio. 
Fouft.Cefare: a che mi a@tringi. 
Lafcia, che parta, e la tua pace ferba. 
To fui rea, che gli piacqui, o ilcafo , oil Cielo, 
Che lo fe di me amante. 
x TER gii Coft. 





SECONDO. 29 
. Coft. Come! chi! parla. 
| Fauft. Ahnon faper più inante» 
| Coft. Ancora, ancortacendo 
Abaftanza comprefi 
La mia ingiuria, il tuo pianto, Or parla,e giuro 
L’onta tua riparar con tutto il fangue 
Di chi fe l’empio ecceffo«. 
Niun netraggo ; anche Grifpo A 
S’effer poteffe un Figlio... 
Fayjt. Augufto : è deffo 
uel Figlio, ell’ingrato no... 
Si l’impero ’deftini i è landace 
Che la Moglie del Padre! ue, 

Ha richiefta d’amor, che la. minaccia 
D’ucciderla , fe niega, al Padre in faccia; 
Coft. Crifpo! un Figlio! dite! C. ri.fip.0! pare 
Fasft. E° un ingrato. 

Vanne, credi, ‘e fervi all’ira 
D'un'Amante, che negletta 
Vuoi vendetta, e la chiede da te. 
Non filagne; non. fofpira 
Più d'amor queft’alma mia , 
Odio , rabia; gelofia; . i 
i Mi fa guerra, ‘esfi;pafce di me... 
 Mapne eee > 


SCENA IL 

__ Coflante, Faufta 
Adre: un momento ancora --< 
T'arrefta fol finchè t ’abbracci ; emuora» 


Fauft. Che deliri Coltante? 


Coft. Ho perduto ilmio bene, 
s Ba Ho 


AIB BRA RIO AZ I NO A VENRCI 


posero een 3 > nre Senerase 
Cecenee c ee 


drlicitrlol antprrtii— 


car genni r 1 


28 «DIP T d 
Ho perduto mefteffo;: © 
Di Crifpo Olimpia fia. 
Faaft. Povero amante. ce! 
Coft. Ancor tu mi fchernifci? > © 
“Quéte fon. le proméffe; i dolci dn 
Son quefti; oimt! Tu la mia morte affrnt, 
Fanf?. Morte a chi n’odia pria. 
Odi, e taci» D'Augufto ” 
Contro Crifpo arde-l’ira, io la | commoff: 
Coft. E.come? 
Foaft.Hogli dimoftro; 
Che richief&il'mio amor. 
Coft. Deh, che fece 
f Da Ai da regnaf it i 
Colt. Ma Rtrane ‘vie Galpetti ms] i 
FnfhM'aàttenni allamigliore. as I 4 
Ceft. Il giufto. offendi . 5, ae farne 
Bada, ch’a* tuoi difegni &V 
Non abbi ‘alfia nimico ‘il Cio» urti 
Fanfî Mibafta ; Po 30 Da 


+ Che li fecondi Augulto. . 


Coft. E fe mendaci L'AGGTA 
Mai ritrova i'tuoi detti? 
Fanft: Pebfa ad Olimpia, al trond pista, e taci, 
Coft. Quetto fteffo contralto 
Temo, che più coftante .. .. 
Non renda Olimpia,e Crifpo'ancor più amante. 
Torrente sche fcende.) 
Suonando coll’ondà , : 
Per srgine, ofponda ni: .* * 
“pi corrernon teltaizi vio È. 
Se fiamma $"accende), ! obo: 
sn 0 vesti ‘ataliez* sa 





o SECONDO. 9 
È E ftride, ce:fimefce 

| Nell’ampia forefta; «Torrente &c. 
250 CEN ah L 

L E Fanta, Olimpia, 

Go che a degno amante —» 


i Sei pur congiunta, Olimpia; il Figlio mio 
Non era tal: ben lodfapeatp: #3 : ima 
Olizz. Coltante Ea A Sa 
» Merta di più : ma che far poffo ?.il'coter 


Più che l’altrui virtù feguì il fuoramote 
Feuft. E feguillo a ragioni e oen A 40 
Otim. D’amor la brama pat 
Variamente s'accende , i 
| Non perchè l’un le-piacque , e l'altro offende: 
| Fauft. Succeffore all’impero, o 
E° Crifpo, e tu farai 
Ben prefto, Augulta. ‘ 
Oliz. Io ciò non cerco . In Crifpo' 
Mi piacque la fua fede, >.» © 
Faaft. E il trono ancor. 
Olim. Nollo curai. pati 
- Fauft. Ti:piacque |’ set #0 | 
Per cagion del tuo ben, imon per mercede, 
> Oli. Quandoancorainumile — 
Povero ftato ei fitrovaffe, edio 20 RE 
Tornar dovefli a (cegliermi uno Spofo $ ® 
Crifpo povero, e umil, farebbe mio. . 
\ Fouft. Che bella fedeltà! Et - 
Mai.non vi punga il fen 
Col freddo fio velen 
La cruda Gelofias; LL 
i B 3 Lieto 


30 ATTO 
Lieto dituabeltà, 
Tu paga del fuo amor, 
Godete amanti cor ; 
© Folle chi più defia. “Che &c. 


SC'ENAfIV. 
Coftantizo;. Olimpia . 


Our: tu lo Spofo 
Ti fcegliefti ? 


Olim. Anzi in dono 
L’ebbi da te. 
Coft. A quefto dono io voglio 
Aggiugnerne un più grande. 
L'’accetterai ? 
Olim. Ciò che da te mi viene 
Sempre caro fatammi. < 
Cof. Il dono è quelto, i 
| Di Crifpo invece il Îno German t'ipprefto è 
Olim. Cefare mi Ichernifci. 
Coft. Taci : così vogl’io. 
| Oli. Abbiti il dono tuo, nollo defio. 
Coft. Perderai col fecondo 
| Il primo infieme. 
| Olim. Il tuo voler mel diede, 
L’ingiuria tua me lo ritolga. 
i Coft. E chiami 
| Ingiuria il benefizio ? 
t Olim. Ingiuria è fempre , 
| Che fcema mia ragione. 
Coft. Anzi iftuo danno: è 
Olim. O fei giulto Signore, o fei tifanno. 
Coft.Lo divifada ciò: Se “in ti voglio = 
i 





SECONDO... RR 
Di chi fia dopo me Cefare in Roma. 
Olim. E Crifpo è quei é 
Coff. Coltante avrà il mio Soglio. 
Olim. Coftante! Augufto! afcoltà. 
Difponi dell’; impero, 
L’abbia chi più ti par. Lafciami Crilpo . . 
Crifpo ancor fenza regno - 
Merta tutto il mi amore, è di me degno. 
Coft.Odii e bada, che aquefto : # 
Più nulla aggiughi. Abbi, fe viois Coftantes 
Mai Crifpo non fperars 
Oliz. Svenami inante. . 2 Bat 
Ti do il itito fangue, — 
Che vuoi da me ?. - 
Ma ilcor, che langue; 
Nè fè, - 
Nè affetto 
Mai cangerà. 
Mi brami eftint2, 
Ti porgo il fen: 
D’amare almen 
Lafciami in ue 
La libertà. ne Tir &e. 


SCENA VM. 
— Coffantino, Ablavio. 


E mai della tua fede 

Sicuro pegno io ti richiefi. Adeffo 
Da te lo bramo. Uomini, e Divi invoco, 
Che a forza, e mefto adopra tal m’accingo. 
Ma l’ufar crudeltade 
Selo convien, dovefaria più danno 


B4 


32 A°STT:0° 
Il non effercrudele. Ablavio : afcolta'; | 
Mefci letal veleno, 
E dallo...a Crifpo.Oh quale affanno ho in feno. 
«Abla. Signor! Signor! che penfi? © 
Della morte d’un Figlio 
Farti.reo?.. 
Coft.Così deggio. ; 
Abla. Tant’odio inte fi ferra ? 
Coft. Non è odio, è ragion, che gli fa guerra . 
Abla. Qual ragion può d’un Padre 
_ Mai feufar l’empietà ? 
Coft. Quella del Figlio. 
Abla. Quando ferbò l’impero , 
Serbò te fteffo  etrionfar ti fece, 
Empio farà? — : 
Coft. Dirti di più non lece. 
Abla. Perdonami, Signor snella tua mano, 
Come quello di Crifpo; 
Sta il fato mio:,ma:persì atroce eccelfo 
Altri fcegli: io non poffo., 
Perdi pur Crifpo ; e perdi mecon effo . 
Coft. Taci, mataci, e poi 
Vedi fe fon crudel, Faufta conofci ? 
Abla. Che fia? 
Coft. Nol penfi . A quefta 
Volfe Crifpo i fuoi affetti, 
Gli fcuoprì, l’eltraggiò, che più gli refta?. 
Abla. Grave fallo! e tufteflo puezi 
- L’indagafti? 0° i 
Coft.Piagnendo - GE: 
wa ar meldiffe . Iovel'indufi, - 
Abla. Augulto , = 
= À LI O. è 
Nulla cred’! - Colt. 


SECONDO. "83 
Coft. Fauftamenti? — 
Abla. Nonfollo.. 
Ma Crifpo non è reo, 
Coft. E immaginar tal frodeella poteo ? 
Abla. Benchè intanto periglio 
DiFauftatacerò. Soltiricordo, - 
Quanto in petto di Donna 
Poffa affetto di Madre, 
Ambizion dicomando, 
Difpetto diMadrigna-, — 
Coft. È Faufta.mente ? 00% 
Nollo credo ="*>b5or=-5 pria 
Abla, Nol fo. 'Crifpoèinnocente. 
Coft. Quando Augufta l’accufa ? - 
«ibla. D’Auguftanon parl’lo: mati fovvenga, 
Che amante è di mia Figlia, 
Che in ifpofa-la vuol; che la contende 
A Faufta, alfuo Germano. 
Ii ben confiderar mai non fuvano . 
Ccft. Che innocente è il Figlio amato, 
Vo dicendo ai mio penfiero :‘ 
Marifponde: nonèvero,, 
E° un’ingrato, e t’oltraggiò « 
© Pur in mézzo alla vendetta, 
Che il fuo fallo 'el'ira'affretta, 
Mi ricordo d’effer Padre, 
E il rigorfofpenderd. Che &c. 
SCENA VI 
Ablavio. 
En ravvifo la froda — 


Dell'iniqua Madrigna, e dove tenda 
Il fuo penfier. Brama a Coltanteiltrono, 


“E ---—m:,.€L€Ò«éiìJéll:5:-5: <=-\rGrW._-:|. +TrTTo 
Ed T--0° 
E folla fama fua, full’innocenza 
Di Crifpo alriodifegno apre la-ftrada; | 
Qual d’Olimpia l'affanno , SLA | 
Quale îl duol del fuo Amante I 
Sarebbe allora, © Ciel vegliaal lordanno, I 
Così fenza timor » 
Appagano d'amor 
Due candide Colombe ! 
11 femplice defir. 
Ma fpiega l’Avvoltor i 
Gl’artigli fuoi rapaci, | 
E fra quei dolci baci < 
Difcende aincrudelir. Così &c. 
SCENA VIL 
Parco ne Giardini, | 
— Faufla, Crifpo. 
T Afcia, lafcia de 
Che più amarti non vuò. 
Crif. Godrò, che m’ami, 
Come Figlio d’Augufto, 
D’Augufto la Conforte: 
Ma © » a so - 
Fouft.Taci, Crifpo, ioti prevenni; in feno 
Spenfi il malnato ardore 2 
Contro gl’affetti miei * 
Meco fteffa pughai. Sparfi le gote 
Di pianto , e fofpitai. Vinfi a fatica 
Ma vinfi pur, ‘utto ottener fi puote. 
Crif.lo date lo fperai. 
Fasft.Coltante, e Crifpo . | 
Collo fteflo fembiante i 7 
Eliggon dal mio cor Jo fteffo affetto: Grif 
rif. 





$ 
| 


L 
P 


è 


SECONDO. 3 * 
Crif. Or qual faria Coltante. 
Crifpo ti ftringe, o cara Donna, al petto. 
Appre[fandofi Crifpo per abbracciarla , Faufta 5° 
avvede di Coftantino , che giunge, e prende 
Subito coufiglio di riogettarlo 
con impeto. 
SCENA VIIL 
- Coftantino; “è detti. 
Fox. Anne lun eFellon,lafcia impudico(par. 
Coft. Fiero, fiero nimico 
Non t’ingoia fa terra, - © Sa 
Non ti fulmina il Cief ? Squarciami il petto 
| Stringi il ferro * che fai? - 3 
Crif. Mio Genitor ! 
Coft. Crudele . 
Crif. In che peccai? 
Coft. In che peccalti, barbaro ? 
Crif. In che ? 
Coft. Figlio inumano . 
Gri-Odi, no» 
Coft. Lontano e 
Fuggida me, Ln i SA 
SEN Ae > 
i da i Li 
D' qual colpa:fon reo ? 
Qual delitto commifi ? — 
Faufta....Maletue frodi, — 
L'arti tue mi perdero . . 
Amato Genitor. ... Ma tunon m'odi. 
_ Se vedete 
I peafier mieî, 


Giufti 


«————u—uTT,<-.EEEkW...rcoce. 


36 SATO 


Giufti Dei. 
‘« Difendete 
L'innocenza del mio cor Sa 
. Niuno m’ode,. i 
E voitacete: 
Empia. frode 
Mi condanna, 
-+*Edlapannge <— $- 
Il Genitor, — Se &c. 
SCENA 
Caltanti » Cofautino. 
Crifpo tanto osò ? 
Coftantino. Lu Queft’occhi miei 
Vider l’infame eccelo. © 
— Ad Ablavio ti porta; — 
SE » che il mio comando 
npia tolto; e digli: — 

di i fuo feofar dios più grande; 
Coftante. Cherrifolvi Signor? 
Coftaztizo.Voglio , che Crifpo 

Con poffente velen tolga di vita. 

MUdifti. Io vado intanto 

Con sì cara vendetta 

Ad afciugar della tua Madre il pianto. 
Non fenta più alcore _ 

Di Padre l’amore; | 

Ma Giudice irato, > 

Nimico oltraggiato .. 

eo miavedes =: 

rror: del fuo eccefo 
È: cia a me fteflo 







+ La prima pietà, « —  Non&e. 


BIENNIO, WEI 





SECONDO. . 3 
DG Eni Nosd: XI 
‘- Coffante da parte, ‘Ablavio, «Olimpia 
E (TIArche il cor vi'réfi fa; i Sia 
Abla. Ora fai perche Biala 
> Ti defini a Coftante:* x 2 
Mataci. qia xi * de 3 7 ; 
| Coft.(Lo fardbì) «+ gica 
Olim. Nonè reo. | “rica 
Abla. Ben lofo, ciMfopo it ; 
Coft. (Son Fieno amante. sa TRN 
d Nel partire savvede db + pet 
Ablavio a te veniva. n 
Abla. E che nebrami ? 
| Coft. Augufto così diffe. © 
Ad Ablavio ti porta. 
Digli, che il mio cotmmando 
Adempia tofto: edili, "|; 
Che il fuo feufar fe l’onta mia più ersade» 


Intendefti ? 
Oli. Che fia ! o RR de; 
. Abla. Intefi, 5 x sot. inrark 
; Co-Or-vsnge "N89 Leu È: 


Fa, che nulla ne oblj, . 
sOrm. Senti, Coftante., 
D Coft. Ablavio udifti 2 
Abla. Udj. 

Cojt. Che richiedi? — 
Olim. Appartiene > 
» A Crifpo forfeun tal'Impero e 
_ Coft.Ignota 
Hola mente d’Augulto , e fe palefe 
Mi foffe, altrui i noll'aprirei. . 





Olin: 





33 dat ® O > 
Os. Coltante; | î = 
Perla memoria deltuo primo affetto, 
A cui il deltin più, che ilmio cor.s'oppofe, 
- Sedi Crifpo fitratta , a me compiaci: 
VSe d'altro OR Micale, etulo:taci. 
Coft. Giura d’effer mia Spofa, 
E giura di celar ciò, che faprai, 
Che gran cola ho da dire. 
Olim. A me prometti 4506 
Primaun don; che rifpondi? _...: 
Coft. Un dono ? Ps: 
Olim.Un dono sì. i 
Coft.To l'ho promeffo. | © | pjecid? 
O/im. Ed io giurai . E SP 
Coft. Quei, che fingea d'amarti,.. a. 
Quegli tentò del Padre | __...... - 
Il talamo macchiare.. Ei vuol, chemtuora è 
E morirà. Tumia. de è 
Sarai , che-lo giurafti. > 
Olim. Attendi pria, —— 
Di Cefare il commando 
E’, che Crifpo s’uccida ? 
Tu fai, che promettelti, 
Che Crifpo viverà . 
Coft. Che mai chiedefti? | 
Clima. Opra, che al tuo bel core 
_ Appuntofi convien, 
Cojt. Non al fio amore. c 
Oli, Se non ami il.mio duolo, - 





«E 


Dei compiacermi... .. ....._- 
Cop. E della mia fventura 
Oli, Ciò non chiesg’io.- 
IO P Coft. 


; 


SECONDO; 

Coft. Quando Crifpo t’impetro, 
Coftante , che otterrà ? 

Olim. L’affetto mio, 
Se con altra mercede 
Di Crifpo a me non lice 
Ricomprar la falute, "° 
Lafcerollo d'amar, perche Gferbi: 
Volgerommi ad amarti P 
Perche falvo egli fia. 

Coft. Fervido affetto —— °° 
Mal fi depone, e non A tolto Ss 


POlim. Il bene 


Ì 


Dell’oggetto, che s'ama, 

Più del proprio piacer cale all'amante: 
Coft. Quando quefto s’ottiene , 

Il primiero defio rinafce in noi . 
Oliw. Ma fupera il dovere i moti fici. 
Coft. Amor fpeffo a ragione 

Repugna, ed al dover. 
Oliza. ,, In faggio feno 
»» Se ragion vi fi oppone; 


Se il dover vi contrafta; amor vien meno. 


Cop — Pupille I 
Per farmi amare | ca 
Vi appagherdì 15 

— Ma poilo fo; si 

Mine smirete 
Lo fo : ma poco - 
Scema il mio foco 
Quelto tinîor, | 


E infide ancor © * 


SCE: 


. Voimi piacete: Popille &c. 


49» RICREA = 
8 CENA USSIT te: 
Olimpia, Crifpo, Ì 


Rifpo : mio tidirò, . nia 
Che ad onta del deftin tu mio pur fei ; 
Non fai qual dura forte . 
Ne minacci ? -. - 
Crif. Lo fo. Venne pur.apzi 
Ablavio, e mel narrò. 
Oliza. A tal periglio 
Qual riparo avrem noi? 
Crif. Pronto ho il configlio. 
Olim. Che farai? — . 
Crif.Frabrev'ora -. 
Sieguimi , e lo vedrai. o 
Oli. Quanto timore |... 
Per te, perme mi.affale. 
Crif. Confolati mio bepgoicrio e; - 
—__ Refiltialtuo dolor, ,.-- 


Oli. Non ho più fpene. —- ui = 


Grif. Vaghe luci , che il cor mi beate È i 


-or-» Se.temete, non patto contento, 
Se piangete, mi.fate morir, 


Non più cares ceffate, ceffate: 


Peno folo nel voftro tormento , 
Solo manco nel.voftrolanguir. 
i Vaghe &c... 
Diimpig. 00. 
# +» + TRabrevora 5, - 


>;3L' Sieguimi , e.lo.vedrai! ,; 


Che pensò’, che farà ? Non vuol » ch'io rue ao 
1 1 


ET - 
le 33 | 





SECONDO, 
| Mi vieta il lagrimar. Numi » che fia? 
Ma il dolor fi fofpenda, 
Sieguafi Crifpo , eil fuo piacer s’attenda; 
Voler ciò, che folo 
Vuol l’Idolo mio, 
Sperar col fuo core 
Amore su 
Mifa, vr ] 
Nè gioja, nè duolo | |. 
x Più chiudo‘nebfeno: | Do 
«Ma peno , fe pena , CHE 


eo 


E lieta fon'io, © 


SCENA XIV. 
Gran Galleria. 


Faafta ,, Coffantivo . 
po ardifco appena 
Di rimirarti: ancorchè pura , il fallo 
Parmi, che del tuo Figlio. i 
Odiar tu debba in me s che agl’occhj tuoi 
‘Aborrevol mi renda. © © capite tra 
Cofi.Io non confondo creare 
Il reo coll’innocente, —;| «©. 
Fasft-.1l Ciel, che fcuopre 
‘’©Ogni occulto penfier, fa quanto oprai 
Innanzi al tuo partir, perchè lafciaffe 
Crifpo il fatale amor. Sofferfi,- e.tacqui, 
E dopo il tuo ritorno s 
Taciuto avrei.... 
Cof?. Non più , Faufta, che troppo 
Di forza alla mia pena SETS 





4 


‘ Selieto farà, >» Voler &c. : 


Lal 


“e 





BS SAETTSO 
* La rimembranza; e il tuo dolore accrefte. 
Prefto morrà l’impuro. 
Fauft: E ciò m'afiigge ancor. 
Coft. Morrà, Jo giuro. 


SCENA XV. 


Crifpo, Olimpia feguiti da un Paggio con una 
coppa di veleno, e detti. 
Orrò , già-che lo brami; 3 
A WA E innocente morrò. Padre non chieggio 
Pietà da te, che chiedereila invano ; 
Nè difefa al mio fallo 
Addurrò, pria che morte in fen mi fcenda. 
Il tuo don forbirò, perchè non penfi, 
— Che Crifpo per defio menta divita. 
Ma, caro Genitore, 
Or che farlo pofs’io, 
Quefta, che più mi cal, Donna infelice, 
Che il mio, che il fuo voler meco congiunfe : 
Quefta ti raccomando, 
Per lei ti priego, e non per me. L’emenda — 
Del mio ingiufto morir fia quefta fpeme, 
Che giammai di Coftante ‘ 
Contro la voglia fua non farà Moglie. 
Se ciò mi vien conceflo, 
Lieto le labbra alla mia morte appreffo. 
du tanto che prende dalle mani del Paggioil veleno 
Fatta dauna parteye Coftantizo dall'altra della 
Scetta diverfamente commoffi fi partono, ciò che 
veggendo Olimpia gli trattiene il braccio + 
Oli. Crifpo , cor mio, t’arrefta. È 
Faufta, Augufto partì , parvero fchivi 
Di tanta crudeltà, 
Crif. 


SECON DO. “i 
, Crif. Mia caraDonna. — — Pa 
Lafcia . Deggio morir, fi 


Ss CEN AXVI 


Coftante, e detti » 
= Ermano vivi. 
Gli toglie la coppa dalle mani, egitto N veleno: 
Confida nel mio amore. 


Olim. Di falvarti penfiam, Zs 
Crif. Chi potrà tanto? ita EE A 
= Coft. Pietà, priego, ragione, -. e 
” Olim. Ed il mio pianto.» 
Vivi mio bene... 

Coft. Non ‘difperar. 

Crif. Non vuole il fato + 

Olim. Si placherà. 

Crif. Son fventurato. 

Coft. Spera pietà. 

Crif. Morir conviene. 

Olim."  Miocarobene. 

Coft. a 2» : Non difperar. | 
+ Olim. Penfa, che Pampa. adi 

Crifi + Gradita fè. 

Coft., .. » ‘Lieto tibramo. RIETI 1 
|_Crif. Pole re Ri 
tO (Più bella orto <= 

Olim. a 2, (Ti fcorgerà. + 

(In gioja il duolo a 
Coft. a 2. (Si Ca es 
\ Crif. La morte folo- . 
b.. Delle mie pene 
> Fine farà. Vivi &c. 


Fine dell’ Atto Secondo. i 
Ca ATTO 





ATTO TERZO. 


SCENA PRIMA. 


‘ Appartamenti . 
Foufta . 
prata (#4 Ell’offefo amor mio 






È } Crifpo alfine morì. ‘Crifpo! morio! 


DV E 4a begl’occhi , e quelle labbras, — 





e quelle 


Purpuree guancie,, ombra , e pallor ricuopre? | 


Edio, che sìl’amai, 
Io di viver gli tolfi? 
Perchè ? perchè non sit 
D'un illecito affetto 
Secondare il defio. 
Io peccai nell’amarlo, 
Ed ei morì? Sì: che a ragion morio. 
Forza in me ful’amore , 
Difpreggio in effo l’abborrirmi. Almeno 
Con placida lufinga 
Delufa aveffe la mia brama, almeno 
Moftratane pietà, non odio, e fdegno . . 
Crifpo morì: ma di morir fa degno. 
SC E NATI 
Coftagte, e detta. 
CC novella preghiera 
A te ne vegno.... 
Fauf?. Amato Figlio è vana. 
utto fucceffe . Olimpia, ENI il Soglio 

Sarà tuo. Giace eftinto — 
y tuo Rivale. 


Coft. 


dilelato p 





*  Coft.Ed io falvo lo voglio. tet:35100 
Foaft.Tu deliri, Coftante . 
Coft. Dell'amore d’Olimpia . 

E° quefto folo il prezzo : 

Fosf?.In te ritorna. si 
> Col. Va, fem'ami, ed impetta , 
| © La fua falute. a 
| Fauft.E chi piegar può morte? . 
Coft.Vanne, non più indugiars nel fuo periglio 
Opprimi un’Innoeente, e-perdi un Figlio 
5 Fan. IngratoFiglior— 
‘ Echiti.mena 
Nella mia pena —. 

A tormentarmi? 

Se fon crudele 

Per te la fono: 

Ti guido al Trono; 

E al mio periglio 

Tu prendi l’armi. Ingrato &e: 


SCENA IIL 
? Coftante, Coftantino . 
ven s di Crifpo il fallo i 






Mi commoffe così, che nell’udirlo | 

_ © La vendetta mi piacque . Ora nel core 
i Sentoilfraterno amore, 

Che la detefta , ed a pregarti. . «3 
Cofantino. Taci. 

Eguale al fuo delitto 

Fu l’emenda , e omai vani 

Sono i tuoi prieghi . 
Coftante. To non dirò , che pena 

Non meriti. Ad altro Cielo 

C 3 i Por-_. 


7. Gs di e + BE 
Porti illafcivo amore, efule vada: 
Ma che eftinto non cada nre 
Padre, far puoi, = 
Coftautino. Se far lo poffo : viva, ess H 
Viva, fe pur potrà. Ì 


sc ESA _L% AE 


s edetti. 
M Ercè, ra. RA 
Celare i ‘ah mio Conforte foi 
Mi difendi, l’arrefta. 
Coftantino. Fautta* 
Coftante. Madre! 
Fauft. Norì fcorgi ‘ 
L'otnbra vendicatrice 
Con che tertibil faccia 
Mi fi Appreffa, e minaccia, 
Cofantizo. Nulla veggiamo a 
A Il Tofco 
Reca nella finiltra: ha nella deltra 
L’ignuda fpada , s cin mela volge. Oimè 
Mi giunge, mitrafigge. 
Coftante. Qual fogno . ì 
si Ah Figlio, e Figlio, fu tuo froeito 
Uccidere mi lafci? 
Figlio crudel , tu mi combatti ancora, 
Tu mi dici, che muora? 
Costantino. Augufta: in te ritorna. 
Qual fantafma ti toglie 
Mente, eragion? 
Fauft. Sei Figlio è ver: Son Moglie 3 
Come tutto deforme 
Lo veggio: come fquallido 


MRI, "7 
È 


cl asi pliiciiiiii Îl e alia 
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Sa ag- 


o 


POE RA 05: 47 
S’aggira all’aer cieco . : 
Lo {guardo biéco, 
Torva la faccia 
Mi rivolge, e minaccia. 
Scuote ilflagello : 
Mi viene appreffo. 
Reca cori elfo 
Tutto l'Inferno. 
Che ftrazio, che-$overno 
Fanno le futie delle mie vifcere . 
Sazie nonfieteè. —<— |» _—- 
Verfato ho tutto il fangue. 
E dove mi traete? 
Il corpo langue, 
Vacilla il paffo iL 
Lafciatemi fedet fu quefto faffo. 
S°abbandova fovra una feggiola. 
Cofautino. Coftante, eche mai fia? 
Come fuor di fe fteffa in un’iltante ? 
. Qual fubita follia? È 
Coftante. Faulta, Faufta? (lafenore i 
Fauft.Che vuoi... . |. + 
Coftantiso. Lafcia di vaneggiar, 
Coftaste. Volgitia noi. || 
Coftantizo. Ne ravvifi al fembiante ?- 
Fauft. Coftantino tufei- — - 
Odiofo agl’occhi iniei. Etui Coftante. 
Coftante. Qual Demone perverfo 
Ti commuove , t’affanna ? 
Fauft. Il mio fteffo terror. 
Coftantino, Che ti fpaventa ? 
Fauft.Orsù te lo dirò, — 
Ch’ogni mia pace, ogni mia fpeme è fpenta. 
dd Io 


Pt MATTI =0 
Io richiefi di Crifpo _. 
 L’amore, mel negò: n°arfi di fdegno, 
“L’accufai del mio fallo. 
Tulo punifti a torto, 
Fu mia la froda , egli innocente è morto . 
parte . 
Cofantino, Come! e fia ver! Goltanto: 3 
Udifti? che farò ? 
Coftante.No: vive Crifpo, dv 
Non ti turbar.. 
Coftantino. Ah, che il velen forbio. 
Coftante. Nollo forbì . 
Coliosti no. Perfida Moglie, ch Dio. 
Che gelido timore : 
Che tenera pietà: 
Che fdegno ;. che furore 
Il cormi preme. — 
-Sofpiro il caro Figlio - 
sAgghiaccio al fuo periglio, — 
Ea tanta crudeltà 
i Sco freme . Che &c. 


SCENA V. 
Coftaute , poi Crifpo » 


PI la Madre pavento 
La vendetta d’Augufto ..- 


Grave è l’ecceffo , empia, e crudel la froda : 


Giufta è lira, e più giufta . 
— L’emenda ne farà. Schernì me ancora 
Colla fpeme del “Trono. 


Afcondendo il fuo amor. Son Figlio è è vero: : 


Più 


» «Ma fecondar pur'io 
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ò Più del Padre oltraggiato, 
-— Che della Madre rea debbo il defio . 
Pur , ch'Olimpia s’impetri, 
D'altro non curo più. Ma €rifpo viene. 
Germano al fen ti ftringo + 
. Di Cefarelofdegno - 
Cadde alla fine , eti vuol fulvo è 
Si O Cielo ; 
‘l'innocenza mia vedi, e difendi 
rato ti fono, eate German: ma quale 
la Prodigio mi ferbò , quale d’Augufto 
7 Sciolfe l’errore? i 
Coft.Il mio pregare , cl Cielo. 3 
Che brami più? m’attende Olimpia , ‘ad efta 
Con sì cara novella 
Men voi — 
Crif.La tua pietà fempre è più bella . 
+ Colt. Sì t'ama, e pur non fo; 
Se lieta poi farà , 
Come fon’io . 
Nè fo, fe gode adello 
Quefto tuo core ifteffo 
A par del mio. Sì &ca 
SCENA VI 
Ablavio, Crifpo= 
TEll’eftremo periglio 
Giovi tentar l’eftrema forte. Crifpo.s 
i Le Pretoriane fchiere 
li Rivolte a tuo favor ftanno coll’arme. 
di . Attendendo il mio impero 
è . Pervendicarl’ingiuriatua. Già tutte 
Del Palaggio Imperial tengon le porte; 
: Cs Gi- 
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=) AI ST 0 
*Gimone incontro a libertade, 0:2 morte» 5 
Crif.Vanne; € lefa-tacer: nulla n'è d'uopo y 
Son già ficuro , € poi 
| Tolgail Ciel, che la mia 
Sola falute un parricidio fine: 
Abla. Qual fpeme ti rimando 00 è 
Crif. Cefare fcorfe., 
Che reo rion fon. 
'Abla. N’ai certo pegno È: 


Crif.©r ora > - natsta 
Coftante l’affermò . sioni i 


AAbla.Tu che far penfi? i > 
Crif.Insì dubbiofo fato VA 
cAttender;. che per me fi cangi il fato» 
Così ftanco Pellegrino ; 
Che ritarda nel cammino 
- Aer fofco.,. eno 

Chiufo bofco —— 

Metto fiede, c'attende ildì. 

Gli par lenta, gli par tardo 

L'Alba , il Sole, e tien lo feuardo 

Fifo in Ciel mefto così, Così&c. 


s CEN A VIL 
Ablavio è 


El favor de’ Soldati na 
Giacchè niega d’ufar : Sicuro fia; - da 
Priache a Cefare giungas 0 t9d 
Il tumulto fedare. Il Ciel difenda 
La fua innocenza, €2 mela pacerrenda è + 
Dopo i venti, e le procelle 
Scherza l’onda;, © tace il car 
Ue 


” 


| 
È 
| 
i 


FOR L+9, x. 
“‘Pure.-ridono: le ftellè — 2 
Dopo un lungo balenar: Dopo &c. 
SCE N_A.-VI1I 
Giardino con viali, e Gabinetti di verdura i 
Olimpia; Cotante 
Corgo nel tuo fembiante 
Di nuovi eventi i fegni. ©" — 
Che fperar deggio; e.che t temer; Coftante? 
Coft. La falute di mio ri 
Meco ti porto. E na 
Olim.11 vet-mi harri? Pei 
Coft. Il vero. 1 
Brami di più? 
Oliz. Più nonbram'io, hè fpero. 
Ma come il cor d'Augufto 
Sì tofto fi cangiò ? 
Coft. Ragioni, e prieghi , 
Nuova pietà, nuovi penfieri. Al fine, 
Che vale il dir. Qual pria 
Caro faragli. Io tel promifi , edio 
Compiuto l’ho. Non refta — — 
Se non che la tua fede ora mi Rion 3 
Che dici? ‘ 
Olim. Lo fardi RF RIRIT 


-Coft. Dammi la deftra. - 


Olim. Oh Dio,. che nuovo ofaano ia: 
Coft. Promettelti + 
Olim.Lo fo. . + n 
Coft. Che più contrafti ? 
Olim. Ah deftino crudel . 
“Goft. Me lo giurafti. 
Olim: 


4-T TT Qt i 
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O/im. Lo giurai : lo fard. Ma non giurai 


Di non lagnarmi, e lagrimar. Tappreffa. 
Teco conquelto pegno... (gl; porge la mano 
Alla mia fede fodisfaccio, Or vanne , 
Vannes e lafcia, che intanto 
I primi affetti miei vinca col pianto . 
Loft. A quefte luci vaghe 
Un guardo volgerò;, © — 
E poi vilafcerò — — <—“’—»—’ 
Sembianze amate. © © 
Non fofpirate: 
Mi partirò . 
Ma prima un guardo folo 
A quefte vaghe luci 
Un guardo volgerò, 
È poi vi lafcerò 
Sembianze amate . A&o 
SC E N A_IX. 
“Crifpo , Olimpia . 
TY! piangere ceffate 
Amorofe pupille 
A voi per voiritorno, 
E vi rendo me fteffo 
In quefto caro defiato ampleffo . 
‘Avanzandofi per abbracciarla , Olimpialorifpinge. 
Olim. Crifpo, noti t’appreffar. Penfa, che Olimpia 
Per te fia fpenta.. «325 le 
Crif.Il Ciello vieti , o Cara. 
A me vivi, einmetrovi 
Il già perduto Amante. i 
Otiz. Crifpo, non v’appreffar, Son di "= 
Rn : 440 


RE US 


TaEoR345.0. RE: 

Crif.Tu di Coftante!-.. --. É 
Olim. &Afcolta. GA 
Crif. Che dirai ? 
O/im. Per falvarti 

Mi chiefe un dono il tuo German (qual dono 

Negherei per falvarti), ci mi richiefe 

D'effer foa Moglie: tiferbò.. Sen venne 

Col lieto annunzio , e la mia è »ne ottenne. 
Crif. Così vil mi credetti 

Di ricomprare a prezzo tal la vita. 

Quando di millevite:® = > - 

Farei prezzoiltuo amore? — 

Sù vanne Crifpo , e difperato muori . 


< GORIA 
Co/lantino, e “desti. 


O: vivi, Figlio, e meco vivi 

cal Augufto ; 

Inngannato tu fei, 

Lafciami,. chefon reo. . 
Coft. Vietato ha il Cielo. 

L’iniquo ecceffo . 
Crif. lo vuò morir. 
Olim. Signore , SORIA 

Confola il fuo dolore, — x 
Coft. Che t’affanna? — — — {*« RIGA 
Crif. A Coftante SESÀ 

Non vuò dover la mia alvezza. 
Coft.AiNumi, 

All'inoocenza tua folo la dei . 
Crif. Ma che mi val, fe Olimpia mia perdei.. 
Olim. Non fon'io, i 


54 sat arl Sal SE 3 
Che t’abbandono: 
Rende il Fato, 
Idolo mio, 
Sventurato 
Il noftro amor. 
Teco refta, e Vita, eTrono; 
Sperar puoi più degiia Spola: 
‘Con queft’anima amofofa 0. 
Sol rimane il fuo dolor. Non &c. 
SCENA XXI 
Faufta, Coftantino, Crifpo. 


Ignor, queftatua fervà, i 
S (Che i dolci nomi di Conforte, e Moglie 
Non ofo proferit, poichè gl’offeli) 
Quefta viene a’ tuoi piè , non pet falute, 
Che indegna n'è: ma per caltigo, e tale, 
Che fia al fuo fallo, e alla tua offefa eguale. 
Cof. Per ogn'àltra cagione 
Udita non t’avrei , hè pur fofferta : 
Ma fe pena tu vuoi, 
Ben configli, e ben opri 
A prevenir ciò, che sfuggir non puoi. 
Crifpo ? 
Fosft. (Ahi crudele afpetto .) 
Crif. Che brami ? 
Cofi. A te confegno. 
‘Quefta Rea: la fua vifta SE 
M'empie l’alma d’orror. Sì, dalle morte, 
Appaga il fuo defio , 
‘- Punifciiltorto tuo, vendica il mio» 
arl, =Langueconpenaria L 


TERZO. $5 
L’anima mia 
Nel fuo dolor. 
Coft. Empia taci, ingrata , infida 
Crif. © ® Labbro iniquo mentitor. 
Fauft. Effer almen vorrei 
Nud’ombra , e fredda terra, 
Che troppo è tanta guerra 
Per vincere un fol cor. 
Coft. > Fuggi dagl’occhi mici 
Crif.® **. Moftrofieroîngannator, Langue &c, 


SCENA XIL 
Ablavio, Olimpia » 


F Iglia, nonteldicea, 
Che di Faufta le frodi 
L’ira del Ciel non lafcerebbe inulte? 
Oliz. Oh Dio, Padre, che feco 
Pere ancor la mia pace. 
Abla. Richiede ogni diritto, 
Ch’ella peni: tuno. 
O/im. Odiano i Numi i 
Di par la miainnocenza, eil fuo delitto . 
Abla. Sappi, ch’or ora Augufto 
. All’Impero compagno fa 
È Aflume Crif po, e Cefare l’elegge. 
Vado per fuo commando 
A difporne la pompa. E ciò non balta 
Per recarti a goder ? 
Oli. Godo purio, 7 
Ò Godo del fuo'piacer: ma non del mio, 
‘Abla, Forfe delle tue nozze 
Non cura più? i 
i Olim, 


o Sea 4V-T-@-- 
O/im. Men grave 


Ciò mi farebbe. 2 
«bla. Augufto i ce ) 
Più noll’approva? - 
Olim. Io nollo penfo i e 
«Abla. E quale ì 
Dunque vano timor r »affale mai ? 
Olim.Io lofo, lofa ilCiel: tulo faprai. 
Abla. All’efercito lafcia, 
Che rechi il faufto annunzio , eche pica 
Quanto al folenne rito f 
Si richiede , e allor poi, 
Meglio aprirmi potrai lifenfituoi. —(parte. 
Olim. Che m'amati dirò: 
L'Idolo mio; 
Ed udirai dame, 
- Che l'amo anch'io 
Ma fenza ‘aver mereè, 
Senza fperar pietà. 
E allortichiederò, 
Se mifer'è il.Ìmio amor; 
Se giufto quel dolor, a 
Che fofpirar mi fa. —Che,&c. 


SCENA XIIL 


“ 
Atrio della gran Sala chiufo da Cortine a bruno 
con Arazzo rapprefentate il giudizio 
di Bruto contro de’ Figli. 
Coftautino , Crifpo, Foafta » 


Iglio : la giufta forte 
Pronuncia di Coftei. 


T5 RZ O: 57 
Crif. Donna, t’appreffa, 
Ed odi i detti miei, 
Co/t. (Ne abborro il volto) 
Fanf. Crifpo mercè : Signore, ‘al mio delitto 
E° il pentimento egual . (a Co/tautino: 
gi Cof.Nulla più giova. 
Crif.Indegna è di perdono 
L'enorme colpa; e quefto ferro a un tratto 
Purgar dovria l’amor del Padre offefo, 
La fè da te negletta È 
L’oltraggiato mio onor . Ma un penfier nuovo 
v Vince la mia vendetta. 
Padre, a Coftei perdona, 
Che febben rea s fu pur tua Moglie, ed io 
L’ebbi in luogo di Madre. Un fol delitto 
Più falli non produca +. E° Donna, è imbelle; 
Pentita è di fua colpa, 
Nè il dì del tuo ritorno 
Nuoti fangue congiunto entro la Regia, 
E trionfar di te Roma ti veggia. 
Coft. Nol farò, non fia mai. Chi parricida 
ela mia mano, affolverdò? 
Crif. L'evento 
Al configlio mancò . 
Coft. Non l’ardimento . 
Crif. Di fenno, e di ragione 
La malnata paffion la traffe fuori. 
Coft. Delitto è tal paffione. 
Crif. In feno a debil Donna affai minore: 
Coft. Forfe puote ignorar ciò, che non lice? 
Crif. Ma quello , che non lice 
» Sempre vincer non fa. 
. Co/t. Farlo bendeve. 


* x 


Crif. 





Ss fe So gn Ep 
Crif. Il pentimento or fa l’error piùlieve, 
Coft.Orsù, giacchè lo brami, 
Viva. 
Crif: Ma noll’odiar. 
Coft.Troppotuchiedi, 
Fauft.Lafcia, lafcia, che intanto 
Ti plachi il mio dolore, equefto pianto. 
Crif:L’apparato funefto 
Tolgafi adunque; e di tua Regia lieto 
Torni l’afpetto. 
Chf. Altuo defiom 'acqueto, 
«Alatidofi le cortine,s'apre il profpetto dello grà Sala. 
Crif._. Amor colla face 
Nell’alma mi fiede . 
Crudel: dammi pace . 
Ti chieggio mercede ; 
O parti da me. 
Mi lafcia ha: fpene, 
° Più crefce il'dolore. 
Amor, crudo Amore: 
Non merta più pene 
Sì candida fè. Amor &c. 


SG BEN A_XIV 


Sala Regia. 
._ Olimpia, Coltante, e detti. 
Copantin (> 0 ‘Crifpo, orchè Qlimpia 
Ne viene alle tue nozze è 

Coftante. To le pretendo , 

Efidebbono ame, i 
- Coftantizo. Cedi a miei fenfi, 

Di Siro è Olimpia: iocosìvuò. Che penfi? © 

= 2 Ad Olimpia . i 


4 


Olim. 


il 


pr e 


TB RZ:0; 9 
Olim. Vorrei poter pur'io, i 
Ma più del voler mio ponno le sfere. 
Vorrei, vorrei : ma fento, 
Che contrafta , che niega 
Tutta la forza in me del giuramento. 
Coftantizo. Che giurafti ? 
Coftante: Giurò d’effer mia Moglie. 
Crif. Perchè ? 
Olim. Crifpo ferbò. 
Crif. Noll’ha ferbato + 
Cqftante, Cefare, ai.voti miei 
Nol donafti anche pria? 
Coftantizo. Credeva allora 
Che Reo foffe, e già eftinto. 
Coftante. Viveva, ed al fuo fato 
Lo fottrafli. 
Crif. Agli Numi 
Lo deggio, e nonate. 
Olim. Ma l'ho giurato . 
Coftante. E già n’ebbi la fede. 
Co/tantizo. Io la difcioglio + 
Coftante. Il giufto offendi, eil Cielo. 
Olizz. Ed io non voglio, 
Coftante; ecco la detra, ed ecco il ferro; 
Quefta è tua, quefto è mio. 
Tu mi ftringi la mano, iofero il core. 
L’una appaghi la fe , l’altro l’amore. 
Fauf. Figlio: e farai sì vile 
Di ritorre una Spofa 
A chi la Madre ti ferbò? tu mai 
Per benefizio fuo viva, o Coftante . 
E negar gli vorrai 
Una Donna, che brama, e che n'è stat, 
Ge 








rr 
a ra La Lor ten I 
Coftaute. Madre: Signor: Germanio: VD 
Pietà, dover, ragion, forzam'arrefta. 
Mi rendo al voler voftro : e tu crudele 
Non ricomprar con morte il letto mio, 
Ti lafcioin libertà ,, ti cedo anch’io. 


SCENA ULTIMA. 
° Ablavio, e detti. 

Tà nel campo difpofto -* 

L’efercito giulivo i 
Attende il venir voftro, el’aereintorno ; 
Fa rifuonar di lieti applaufij ©’ 4 

Coftantino. O Figlio: * i È 


Con Olimpia richiamo 
A parte dell'Impero; ‘© 
Crif. Il primo dono i 
Più caro m'è d’ogm’altra forte. 
Olim. O fido ce 
Dolce, amabil mioSpofo io pur ti ftringo: 
O m'inganna il penfiero, o me lo fingo? 
Coftantino. Abbracciarlo ti lice, 
E teco averlo fempre. 
Crif. Or fon felice . 
Corò.' ' Non foffre il Ciel 
Vedere a torto oppreffo 
«© L'amore, e la pietà © 
:® D'un cor fedel. 
i Tardar potrà || | © @_@OS 
0 emer La pera al Fallo apprefio — 
1559 Ssull'empio Autof i So 





- » Mallieto dell'error- — — 
\ {Mai non farà bic Nume? 


i Fine dell'Atto Terzo, e del Drama. 
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